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RASSEGNE 

Da aprile a giugno 
La Classica nei quartieri  
Nell’ambito di LuganoMusica 
LuganoMusica ripropone anche quest’anno il 
fortunato ciclo di concerti  La Classica nei 
quartieri che presenta sette concerti in diverse 
sale dei quartieri  di Lugano e dei comuni 
limitrofi, durante i quali artisti di alto livello 
dialogano con il pubblico in spazi non 
normalmente utilizzati per ascoltare musica 
classica.   Ad aprire la rassegna sarà giovedì 11 
aprile a Villa Negroni di Vezia Filippo Gorini, 
giovane pianista di fama internazionale. Seguirà 
sabato 13 aprile nella Sala M. Antonietta di 
Molino Nuovo un concerto coinvolgente per 
due clarinetti e pianoforte con Corrado Giuffredi 
e Paolo Beltramini dell’Orchestra della Svizzera 
italiana accompagnati da Roberto Arosio. 
Domenica 21 aprile, di nuovo a Villa Negroni 
l’Ensemble Claudiana proporrà un programma 
spumeggiante di musica barocca con 
composizioni di Corelli e Vivaldi, preceduto da 
una conferenza di Fabio Sartorelli e Marika 
Congestri.  Ritmo e folklore accompagneranno il 
concerto del Lugano Percussion Ensemble 
venerdì 3 maggio al Capannone di Pregassona 
per poi lasciare spazio, giovedì 16 maggio alla 
musica galante di SoloDuo composto dai 
chitarristi Lorenzo Micheli e Matteo Mela. Ultimi 
due appuntamenti  venerdì 24 maggio nella 
Sala multiuso di Sonvico con il duo Barbara 
Zanichelli (soprano) e Roberto Arosio 
(pianoforte) e giovedì 6 giugno al Capannone di 
Pregassona  con altro giovane pianista, Gabriele 
Carcano. Inizio di tutti i concerti alle 19.00 salvo 
quello del 21 aprile fissato per le 11.00. Biglietti 
sul posto a fr. 10. Dettagli su 
www.luganomusica.ch  

CONCERTI 

Ligabue in concerto 
a novembre al LAC 
Oggi il via alle prevendite 
Luciano Ligabue tornerà, a novembre in Ticino. Il 
LAC di Lugano fa infatti parte delle location 
scelte dal rocker di Correggio per il tour Ligabue 
in teatro – dedicato a noi con cui celebra, ad 
anni di distanza, il suo ritorno a dimensioni più 
“intime” dopo numerose esibizioni in stadi e 
grandi arene. Il concerto, previsto per sabato 9 
novembre vedrà l’artista affiancato da Federico 
Poggipollini, da oltre trenta anni suo fedele 
collaboratore alla chitarra, Davide Pezzin al 
basso, Luciano Luisi alle tastiere e dal figlio 
Lenny Ligabue alla batteria. I biglietti per lo 
show saranno disponibili in prevendita sul sito 
luganolac.ch dalle 12. 00 di sabato 16 marzo. Per 
i membri LAC+ e per gli iscritti al fan club 
ufficiale del «Liga», Bar Mario, saranno invece 
disponibili in prelazione dalle 12.00 di 
quest’oggi, giovedì 14 marzo 

RASSEGNE 

Oltre 130 artisti 
al Paléo Festival 2024 
Dal 23 al 28 luglio 
Oltre 130 artisti saranno in cartellone 
all’edizione 2024 del Paléo Festival di Nyon in 
programma dal 23 al 28 luglio che proporrà 
musica per tutti i gusti: da quella di star 
planetarie quali Patti Smith e Nile Rodgers agli 
interpreti del rap come Booba o IAM, passando 
dal pop di Mika e Sam Smith. E sarà proprio 
Patti Smith ad aprire i concerti il 23 luglio, 
unitamente a Sean Paul - e all’afrobeat di Burna 
Boy. L’indomani sarà il turno della disco-funk di 
Nile Rodgers. Non mancherà nel programma la 
chanson française, con interpreti 
intergenerazionali quali Véronique Sanson e 
Olivia Ruiz. Per quanto riguarda la musica rap, 
oltre a Booba e IAM saranno presenti Gazo & 
Tiakola, PLK e Luidji. In cartellone anche diversi 
artisti pop quali Mika, la norvegese Aurora e il 
britannico Sam Smith. Il «Village du 
monde»quest’anno sarà dedicato ai Balcani e 
ospiterà tra gli altri  Goran Bregovic e i Dubioza 
Kolektiv.  I biglietti verranno messi in vendita 
mercoledì 20 marzo a mezzogiorno 

Viviana Viri 
Legge e giustizia non 
sono la stessa cosa, ne è 
convinta Violetta 
Morgenstern, l’originale 
ed eccentrico 
personaggio nato dalla 
penna di Marcel Huwyler 
e protagonista della serie 
La Signora Morgestern 
(Emons Edizioni). Ospite 
domani sera a Massagno 
della ventesima edizione 
di Tutti i colori del giallo, 
lo scrittore svizzero 
presenterà, alle 18.30, il 
secondo volume della 
serie Frau Morgenstern 
und der Verrat (La 
signora Morgenstern e il 
tradimento), lo abbiamo 
intervistato in anteprima. 

Signor Huwyler, con La Signora 
Morgenstern lei ha creato 
un’eroina insolita, con una par-
ticolare idea del bene e del ma-
le, convinta che nella vita si deb-
ba decidere da che parte stare 
iniziando dalle piccole cose di 
tutti i giorni. Come nasce que-
sto personaggio?  
«Nei romanzi polizieschi so-
litamente la maggior parte 
degli investigatori sono uo-
mini, vivono in Scandinavia, 
navigano in relazioni com-
plicate, hanno problemi con 
l’alcol, con le gerarchie e so-
prattutto, si vestono male. La 
mia intenzione era quella di 

Marcel Huwyler (Merenschwand, 1968) prima del successo letterario è stato docente elementare e giornalista di viaggio. ©REMO NÄGELI

L’INTERVISTA / MARCEL HUWYLER /  scrittore , ospite di «Tutti i colori del giallo» 

«È vero, a differenza della realtà, 
la finzione dev’essere credibile»

creare un personaggio che 
combatte il crimine comple-
tamente nuovo e atipico. La 
Signora Morgenstern ha una 
sessantina d’anni e uccide i 
malfattori in un modo tal-
mente creativo che per la sua 
abilità è stata assoldata, sia 
come sicaria, sia come inve-
stigatrice, da un’unità spe-
ciale dei servizi segreti sviz-
zeri».  

Qual è il ruolo della giustizia nel 
suo romanzo?  
«La Signora Morgenstern non 
crede che la legge sia sempre 
giusta, per questo ha deciso 
di farsi giustizia da sola. Logi-
camente il lettore si pone au-
tomaticamente delle doman-
de sull’etica, sul diritto e sul-
la morale. Ma nei miei libri 
non critico né giudico, come 
potrei». 

Quali sono le sfumature morali 
dei personaggi principali e in che 
modo queste influenzano le lo-
ro azioni nel corso della storia? 
«Come ex insegnante, Violet-
ta Morgenstern aveva un cre-
do: ci deve sempre essere una 
punizione. Lo applicava già ai 
suoi studenti e ora fa la stes-
sa cosa con i malfattori. Natu-
ralmente i suoi metodi sono 
agghiaccianti e molto spesso 
illegali, ma è divertente, sia 
per me come scrittore, sia per 
i lettori». 

Qual è il ruolo dell’umorismo o 
dell’ironia nel romanzo polizie-
sco e come contribuiscono nel-
la sua riuscita? 
«Nei miei libri l’umorismo 
nero e l’ironia sono estrema-
mente importanti. In un cer-
to senso fanno parte del DNA 
dei miei romanzi gialli e cre-
do siano il motivo principale 
del mio successo. Essenzial-
mente è il mio marchio di fab-
brica». 

Lei è uno scrittore che attinge 
inoltre molto dal reale, come 
giornalista ha realizzato nume-
rosi reportage da tutto il mon-
do. Quanto c’è di queste espe-
rienze nei suoi libri? 
«Tantissimo. Quando Violet-
ta Morgenstern parla della 
sua infanzia trascorsa in To-
go, Nepal, Haiti o Honduras, 

o quando il suo collega Mi-
guel Schlunegger, ex merce-
nario, parla di missioni di 
guerra nel Vicino e Medio 
Oriente, so esattamente di 
cosa sto scrivendo. Perché ero 
lì e l’ho vissuto, spesso più da 
vicino di quanto avrei voluto. 
Credo che la finzione debba 
essere realistica per arrivare 
al lettore. Uno scrittore una 
volta disse: a differenza della 
realtà, la finzione dev’essere 
credibile. Non lo inciderei 
nella pietra, ma è già qualco-
sa». 

Come si è avvicinato a questo 
particolare genere di narrativa?  
«Credo che ci siano solo due 
grandi argomenti nella vita su 
cui valga la pena scrivere: 
l’amore e la morte. Al mo-
mento sto investigando la 
morte. Leggo spesso roman-
zi gialli perché a differenza 
degli altri generi necessitano 
di un finale plausibile e de-
cente. Odio gli pseudofinali 
che restano aperti. Il genere 
poliziesco inoltre mette sem-
pre i suoi personaggi in gros-
si guai, spesso sull’orlo 
dell’abisso e a volte oltre, que-
sto aspetto lo rende inspiega-
bilmente emozionante». 

Che rapporto c’è tra la sua scrit-
tura e le convenzioni del gene-
re giallo?  
«Non sono mai riuscito a se-
guire aspettative e conven-
zioni, non amo per niente i 
compartimenti. Per questo 
motivo ho sempre cercato di 
scrivere quello che volevo, 
utilizzando spesso, come nel 
caso di questa serie, strumen-
ti come l’umorismo nero e le 
battute fuori luogo. A volte, 
infatti, non è del tutto chiaro 
ai lettori se si tratti di un ro-
manzo poliziesco divertente 
o di un libro di umorismo cri-
minale. Mi piace giocare con-
sapevolmente con questo 
aspetto e divertirmi a “tor-
mentare” un po’ i miei letto-
ri. Criterio che però all’inizio 
della mia carriera è stato un 
problema, La Signora Morgen-
stern non rientrava in nessun 
genere. Ora la situazione è 
cambiata a mio favore e il mio 
libro ha ottenuto il suo pro-
prio compartimento». 

Ha mai incontrato particolari dif-
ficoltà nel trovare indizi e solu-
zioni che non risultassero evi-
denti al lettore? 
«In realtà sempre. Questa è la 
parte emozionante dell’in-
ventare storie. Puoi far sì che 
l’impensabile e l’impossibi-
le diventi realtà. Ho scoper-
to una strana regola: se men-
ti al lettore, se vuoi dirgli 
qualcosa di irrealistico, de-
vi farlo nel modo migliore 
possibile. Se è così, allora 
funziona. Ci vuole l’esagera-
zione totale, l’estremo quasi 
da risultare ovvio. Più lo si ri-
esce a fare, più sorgono dub-
bi, più la storia è discutibile, 
più diventa credibile per il 
lettore. Sembra strano, ma 
funziona». 

La serie conta oggi cinque libri 
dei quali, al momento, solo i pri-
mi due sono stati tradotti in ita-
liano, La signora Morgenstern e 
il male (2022) e La signora Mor-
genstern e il tradimento (2023). 
Continuerà?  
«Attualmente sto lavorando 
alla versione tedesca del se-
sto libro della serie, che ver-
rà pubblicata quest’autunno. 
In realtà anche la serie italia-
na continuerà ad essere tra-
dotta. Presto, mi ha detto 
l’editore, usciranno gli audio-
libri della mia assassina».

La signora 
Morgenstern 
e il tradimento 
Marcel Huwyler 

Editore: Emons 
Pagine: 350 
Prezzo: € 15 
Traduzione: Claudia Crivellaro 

Nei miei libri l’umorismo  
nero e l’ironia sono 
estremamente 
importanti. In un certo 
senso fanno parte  
del DNA dei miei gialli


